Oggetto:
MISURE DI ATTUAZIONE DEL PTPC. DEFINIZIONE SCHEMA ATTO DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI ECONOMICI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI. MISURE ULTERIORI - N. 2/2014.

Nell’ambito delle misure ulteriori per dare attuazione al Piano triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) si rende opportuno definire il modello da utilizzare per la concessione di contributi ad enti pubblici e privati, area indicata fra quelle a rischio nell’allegato II del PNA e rientrante nella macrocategoria “Modulistica e schemi” delle misure ulteriori del PTPC.

Con proprio Regolamento (delibera C.C. n. 3 del 21/01/2014) il Comune di ……………………, nell’esercizio dei suoi poteri di autonomia, ha disciplinato le forme di garanzia stabilite per la concessione di benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati, in relazione a quanto previsto dall’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Rielaborata, secondo quanto previsto dal Regolamento, la modulistica per la presentazione dell’istanza di contributo, è ora opportuno definire un modello di determinazione per la concessione del contributo stesso che richiami le forme di garanzia e le procedure stabilite nel Regolamento e che fissi dei criteri per la elaborazione del “piano di riparto” (art. 7 Regolamento) dei contributi da erogare. 

	  Si coglie l’opportunità per evidenziare un ulteriore limite introdotto dal Legislatore nel 2012 (art. 4, comma 6 D.L. 95) consistente nel divieto di erogazione di contributi a favore di enti (associazioni e fondazioni) senza scopo di lucro che forniscano servizi a favore dell’amministrazione anche a titolo gratuito. La norma contempla una serie di eccezioni a tale divieto di cui occorrerà dar conto nel testo della determina (anche se di dubbia coerenza con il quadro normativo europeo).

  La ratio della norma è quella di evitare che vengano eluse le regole della concorrenza per l’affidamento di attività per le quali venga elargito un valore economico superiore al mero rimborso spese. La norma pertanto non trova applicazione quando il servizio viene reso dall’associazione/fondazione direttamente alla collettività, in quanto in questo caso è esclusa ogni forma di rapporto giuridico negoziale con l’amministrazione. In realtà non è sempre agevole scorgere nei rapporti con una associazione un possibile contenuto negoziale. In linea di massima questo sussiste ogni volta in cui viene assegnata alla associazione una risorsa economica che ecceda il mero, e debitamente certificato, rimborso spese o che costituisca diretto finanziamento di una attività indirettamente riconducibile al Comune (es. contributo ad associazione musicale per i costi sostenuti per docenze di corsi organizzati dalla stessa).



 Si invitano pertanto tutti i Responsabili, nella stesura della determinazione di concessione di contributi agli enti, ad attenersi al modello allegato e a segnalare eventuali criticità o altre difficoltà operative.
Cordiali saluti

	

	Il Segretario Generale - Resp. Anticorruzione




Art. 4, comma 6 D.L. 95/2012

6.  A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni  di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi  tipo,  anche in base a convenzioni,  da  enti  di  diritto  privato  di  cui  agli articoli da 13 a 42  del  codice  civile  esclusivamente  in  base  a procedure previste dalla normativa nazionale in  conformità  con  la disciplina comunitaria. Gli enti  di  diritto  privato  di  cui  agli articoli da 13 a 42 del  codice  civile,  che  forniscono  servizi  a favore dell'amministrazione stessa,  anche  a  titolo  gratuito,  non possono ricevere contributi a carico delle  finanze  pubbliche.  Sono escluse le  fondazioni  istituite  con  lo  scopo  di  promuovere  lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica e gli enti e  le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, dell'istruzione e della  formazione, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui alla legge 26  febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di  cui  alla  legge  8  novembre 1991, n.  381,  le  associazioni  sportive  dilettantistiche  di  cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre  2002,  n.  289,  nonché  le associazioni rappresentative, di coordinamento o  di  supporto  degli enti territoriali e locali.
L’anno duemilaquindici il giorno .... del mese di …………

Il Responsabile del Servizio …………………….

Visto come le Associazioni .................………………………….. di ……….., hanno fatto pervenire richiesta di contributo per l’attività annuale ordinaria e per singoli progetti/iniziative a norma dell’art. 6 del Regolamento Comunale per la concessione di contributi, patrocini e altri benefici economici da parte del Comune di …………., approvato con Delibera di C.C. n. .. del ………….;

Visto come dall’istruttoria messa a punto dal Responsabile del Servizio ................…………..., così come previsto dall’art. 7 e dall’art. 10 del Regolamento per la concessione di contributi, patrocini e altri benefici economici da parte del Comune di ……., si è proceduto alla verifica della correttezza dell’istanza e dei documenti allegati e, sentito il Sindaco/Assessore delegato, si è proceduto alla predisposizione di un piano di riparto  e alla approvazione dello stesso da parte della Commissione Consiliare ...…... nella seduta del …............;

Tenuto conto che:

· il piano di riparto per l’attività ordinaria è stato predisposto valutando il numero degli associati, l’utilità sociale/educativa/culturale delle attività realizzate e tenendo conto anche del contributo erogato nell’anno precedente; 

· il piano di riparto per i contributi su singoli progetti/iniziative è stato predisposto valutando l’utilità sociale/educativa/culturale dei singoli progetti e assegnando a ciascuno un punteggio fino a un massimo di 100 punti; 

· il punteggio assegnato in percentuale opera un eventuale abbattimento del contributo, in modo tale che assegnando un punteggio pari a 100 la richiesta viene accolta integralmente, mentre assegnando un punteggio di 50 verrà applicato una riduzione del 50% del contributo richiesto e così via proporzionalmente;

Verificata altresì l’importanza delle finalità oggetto dell’erogazione dei contributi e alla rispondenza degli stessi con gli Obiettivi programmatici stabiliti dal Consiglio Comunale;

Ritenuto doveroso, per l’Amministrazione Comunale, appoggiare e sostenere, anche in termini economici, le Associazioni al fine di premiare e valorizzare il loro operato;

----------------------------------------------------------------

Precisato che, ai sensi dell’art. 4 comma 6 del DL95/2012 conv. in L.135/2012, le associazioni in questione non forniscono, neanche a titolo gratuito, servizi a favore di questa amministrazione;

O in alternativa 

Precisato che l’Associazione ............. fornisce a questo comune, dietro corrispettivo/ a titolo gratuito, il servizio ......., ma non incorre nel divieto di ottenere contributi  di cui all’art. 4 comma 6 del DL95/2012 conv. in L.135/2012 in quanto (lasciare quella che interessa) 
· Ente o associazione operante nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, dell'istruzione e della  formazione,  

· Associazione di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, 

· Ente di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n.266, 

· Organizzazione non governative di cui alla legge 26  febbraio 1987, n. 49, 

· Cooperativa sociale di  cui  alla  legge  8  novembre 1991, n.  381,  

· Associazione  sportiva  dilettantistica  di  cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre  2002,  n.  289,  

· Associazione rappresentativa, di coordinamento o  di  supporto  degli enti territoriali e locali

-------------------------------------------------------------------------------

Precisato che tra le Associazioni richiedenti, quelle che hanno già beneficiato di un contributo per l’esercizio in corso sono le seguenti: ..................... (€...........), ......................... (€...........);

Visto come ora sia opportuno erogare, a favore delle sotto elencate Associazioni, il contributo  per l’attività ordinaria anno 2014, per un importo complessivo di  € ..........  e così ripartito:

	Associazione                       


	Iscrizione all’albo delle associazioni                       


	N. associati
	Contributo 2014
	Contributo 2015

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Associazione
	Progetto/iniziativa/ manifestazione
	richiesta
	punteggio
	Contributo assegnato

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Vista la delibera di C.C. n….. del ……………. con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’anno 2015 con i relativi allegati;

Vista la delibera di Giunta Comunale n…….. del ………….. relativa all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2015;

Visto che tale spesa rientra negli obiettivi e nei limiti delle risorse affidati con il Piano Esecutivo di Gestione 2015 del proprio Servizio/Cdc;

Dato atto che sarà acquisito il visto di conformità normativa dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti da parte del Segretario generale, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento di organizzazione degli uffici e servizi;

Dato atto che con la sottoscrizione della presente determinazione il sottoscritto attesta la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa posta in essere con il presente atto, ai sensi dell’art. 15  del regolamento di Organizzazione degli uffici e servizi;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

1. di erogare, per le motivazioni citate in premessa, i seguenti contributi alle Associazioni per l’attività ordinaria e per singoli progetti/iniziative anno 2015 così ripartiti:

	Associazione                       


	Iscrizione all’albo delle associazioni                       


	N. associati
	Contributo 2014
	Contributo 2015

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Nominativo associazione
	Progetto/iniziativa/ manifestazione
	richiesta
	punteggio
	Contributo assegnato

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


2. di dare atto che le Associazioni ......... non hanno percepito altri contributi nel corso dell’anno 2015 per analoghi progetti;

3. di dare atto che le Associazioni beneficiarie del contributo per singole iniziative/progetti/manifestazioni specifici dovranno provvedere alla rendicontazione delle spese sostenute a chiusura del progetto così come previsto dall’art. 10 comma 2 del Regolamento Comunale di cui alla Delibera di CC n. 3 del 21/01/2014;

4. di dare atto che gli importi erogati quali contributi a singole iniziative/progetti/manifestazioni non superano il 95% delle spese così come previsto dall’art. 10 comma 3 del Regolamento Comunale di cui alla Delibera di CC n. 3 del 21/01/2014;

5. di dare atto che tali contributi vengono, più in generale, concessi nella stretta osservanza di quanto previsto dal vigente Regolamento Comunale in materia approvato con deliberazione consiliare n. 3 del 21/01/2014;

6. di impegnare la complessiva somma di € ........................nel seguente modo:

del P.E.G.2015;
            






   Il Responsabile del Servizio


